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aggiunta che è desiderata dall' onorevole 
Monti-Guarnì eri e che è s ta ta proposta dal-
l 'onorevole Canet ta . 

M O N T I - G U A R N I E R I . Acconsento. 
P R E S I D E N T E . Dunque non v 'è nes-

suna proposta di modificazione all 'articolo 2. 
F E R R A R I S CARLO, presidente della 

Commissione. No, onorevole Presidente, ci 
sono delle modificazioni. 

- P R E S I D E N T E . Ma io non ne ho alcuna: 
bisogna che mi siano trasmesse. 

F E R R A R I S CARLO, presidente della 
Commissione. Non abbiamo avuto il t empo 
di formularle. 

La formula del comma a sarebbe questa: 
« esercitare la vigilanza per l 'esecuzione 
delle leggi sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli e per gli infortuni i degli operai sul 
lavoro » e poi « negli opifìci, nelle imprese, 
nelle industr ie ¡e nelle costruzioni che in 
tali leggi sono indicate ». 

P R E S I D E N T E . Abbia la gentilezza di 
t rasmet ter la . 

MONTI G U A R N I E R I . Domando di par-
lare. (Oooh!) 

P R E S I D E N T E . Ma è la quar ta v o l t a ! 
Ha facol tà di par lare l 'onorevole Monti-

Guarnieri. 
M O N T I - G U A R N I E R I . Noi vogliamo 

una legge per la ist i tuzione di un ispet to-
ra to del lavoro e delle industrie. Ora, se 
questo vogliamo, perchè l imitare l'esercizio 
della vigilanza sol tanto all 'applicazione delle 
leggi sul lavoro delle donne e dei fanciulli? 
È necessario invece dire che occorre eser-
citare la vigilanza anche per la esecuzione 
della legge del 1896 e quella del 1898 sugli 
infortuni del lavoro. 

P R E S I D E N T E . La Commissione pro-
pone che il comma a dell 'articolo secondo 
sia modificato come segue: 

« Gli ispettori del lavoro debbono: 
« a) esercitare la vigilanza p e r l a esecu-

zione delle leggi sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli negli opifìci, nelle imprese, nelle 
industr ie e costruzioni sot toposte alle leggi 
indicate ». 

C A P R I N I , della Commissione. Scusi, mi 
pare che nel leggere sia s t a t a sa l ta ta via una 
riga: « esercitare la vigilanza per la esecu-
zione delle leggi s.ul lavoro delle donne e 
dei fanciulli e per gli infor tuni degli operai 
sul lavoro in t u t t i gli opifìci, imprese, indu-
strie e costruzioni sot toposte alle leggi indi-
cate ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Metto ai voti questo emendamento ac-

cet ta to dal Governo, così modificato dalla 
Commissione. Chi lo approva sorga. 

(È approvato). 
CELLI . La Commissione ha acce t t a to 

anche la parola igieniche al comma secondo. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Celli al 

comma & ha proposto di aggiungere la pa-
rola «igieniche », di modo che il comma & 
direbbe così: 

« &) compiere le rilevazioni di cui fos-
sero incaricat i dal Ministero di agricoltura, 
industr ia e commercio sulle condizioni te-
cniche, igieniche ed economiche delle singole 
industr ie , ecc. »; il resto come è scri t to nel 
testo dell 'articolo. 

Chi approva questo secondo comma del-
l 'art icolo 3 con la modificazione dell 'onore-
vole Celli è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Articolo terzo : 
<s Gli ispet tor i saranno dist inti in com-

par t iment i di ispezione, il cui numero ed i 
cui confini saranno determinat i da l regola-
mento ». 

All 'articolo 3 gli onorevoli Celli e Bada-
loni propongono di aggiungere: 

« Un ispet tore superiore e due almeno 
di p r ima classe dovranno essere medici 
specialmente competent i nella igiene indu-
striale ». 

L'onorevole Celli ha facoltà di par lare . 
CELLI . Io dirò pochissime parole per 

spiegare l 'aggiunta che proponiamo. Come 
testé è s ta to det to nell 'articolo precedente , 
questi ispet tori dovranno specialmente vi-
gilare l 'esecuzione del lavoro delle donne e 
dei fanciulli, e perciò leggi essenzialmente 
mediche, di leggi essenzialmente di igiene 
industriale. Quindi necessità di competenze 
speciali in t u t t i gli ispet tori che dovranno 
fare questa vigilanza. Quindi necessità di 
stabilire una certa proporzione f r a i tecnici 
generici e quelli specialmente versati in 
igiene industr iale. Già la Commissione ha 
ammesso il principio che uno degli ispet tori 
debba [essere medico. Di conseguenza ne 
viene che anche nei gradi inferiori ce ne 
sia almeno uno che sia tale. Perchè se l ' ispet-
tore centrale è in servizio fuori del centro, 
qui non r imane a nessuno la cont inui tà del 
servizio stesso. 

Inoltre, un solo non può bastare; è ne-
cessario, anche nei gradini inferiori, un altro 
almeno di questi ispet tori . (Interruzioni). 
È cosa elementare che, t r a t t andos i di ispe-
zioni essenzialmente mediche, ci siano spe-


